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■ 171 sì (Pdl, Lega e Mpa), 128 no (Pd e Idv) e 6 astenuti (Udc). La
legge sull’immunità delle alte cariche ottiene il via libera definitivo.
Berlusconi è libero da pendenze passate, attuali e future. Intervenen-
do in aula, Anna Finocchiaro, capogruppo Pd, ha accusato: «Ora il
premier è come un sovrano senza limiti».  Carugati a pagina 3

Commenti

A proposito di Bolzaneto «Le caserme adibite
all'identificazione e allo smistamento dei
fermati escludono l'ingresso di avvocati,
giornalisti, parlamentari, e, di fatto, degli

stessi magistrati e di qualunque testimone. I
fermati sono in totale balia dei loro custodi,
come in un qualunque garage Olimpo.
E i custodi si divertono a dirglielo:

siete qui, nelle nostre mani, nessuno lo sa,
nessuno vi vede, possiamo
fare di voi quello che vogliamo».

Adriano Sofri, Emme
21 luglio 2008

Se avessimo un primo mini-
strointeressatoancheaipro-

blemi del Paese e non solo ai
suoi problemi, mi sarebbe pia-
ciuto scrivergli e parlargli della
televisione del domani. Vista la
situazione, visto che l’onorevo-
leSilvioBerlusconièancorauna
volta soprattutto concentrato
sui suoi interessi, sui suoi conti
aperticonlagiustizia,nonmire-
sta che scrivere a un presidente
immaginario. Da qui la mia…
Lettera aperta a un presidente
del Consiglio che non c’è.
Signor presidente che non c’è,
dopo tre anni nel consiglio di
amministrazione della Rai, cre-
dodiavere imparatoalcuneveri-
tà sulla televisione. Non ho la
presunzione ne l’ingenuità di
pensare che quello che io ho ca-
pito, chi sta al governo non lo
sappia già.
 segue a pagina 27

M i sembra di essere piombato
in una situazione grottesca

e paradossale.
Cisonodueministri,BossieMaro-
ni, che, dopo le elezioni di aprile
2008, hanno giurato fedeltà alla
costituzione e alla repubblica da-
vantialCapodellostatoealle tele-
camere delle emittenti pubbliche
e private e ora si comportano co-
me se il giuramento non ci fosse
stato e parlano come emissari del-
la Padania contrapposta all’Italia.
Bossi, ministro delle Riforme nel
quarto governo Berlusconi, il 19
luglio scorso ha parlato contro «la
canaglia centralista», ha insultato
l’inno nazionale di Mameli e ha
invitato i Padani a non far marto-
riare i propri figli dagli insegnanti
del Sud.
 segue a pagina 26

Davvero subdolo l’attacco al-
l’università portato dal de-

creto 112: sotto il paravento dei
taglidi spesa simette inmotoun
processo che tende a indebolire
l’università pubblica, muoven-
do verso forme di privatizzazio-
ne il cui esito non può essere che
distruttivo: la quasi totale ridu-
zionedelturnoverrendepratica-
mente impossibile la già difficol-
tosa possibilità di arruolamento
delle giovani generazioni; la de-
curtazionedei fondiper il funzio-
namento e per la ricerca blocca
l’esercizio di molte delle attività
programmate; la trasformazione
delle università in Fondazioni
conduceall’ingresso inesse(den-
tro quelle che ci riusciranno) dei
privati, con ruoli sempre più de-
terminanti. Un punto relativa-
mentemarginalemafortemente
punitivo verso la classe docente
è costituito poi dal rallentamen-
to degli scatti biennali di carrie-
ra, che tra l’altro penalizza in pri-
mo luogo proprio i giovani ricer-
catori da poco assunti, i cui sti-
pendi sono peraltro molto bassi.
Maproprio laquestionedegli sti-
pendivienepresacomepuntodi
attacco e di propaganda a soste-
gno del disegno di privatizzazio-
ne.  segue a pagina 26
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■ Ancoravelenidall’exspione
Telecom, Giuliano Tavaroli: su
“Repubblica”lasecondapunta-
ta delle sue «rivelazioni» questa
voltapuntatecontroPieroFassi-
no,NicolaRossieRobertoCola-
ninno. L’imprenditore - a detta
di Tavaroli che avrebbe esegui-
to le sue indagini per conto di
Tronchetti - avrebbe versato
tangenti su un conto «Oak
Fund», di cui Fassino e Rossi
avrebbero avuto la firma. Im-
mediate le smentite e le querele
da parte di tutti i principali pro-
tagonisti. «Affermazioni total-
mente false, inventate di sana
pianta», ha detto Fassino. Così
Rossi e Colaninno: «Ricostru-
zionitotalmenteprivedi fonda-
mento»..
 Caruso a pagina 8

Ora è intoccabile come un sovrano
Il Senato dà il via libera definitivo al lodo Alfano sulle immunità delle alte cariche
Finocchiaro: a Berlusconi non si mette limite per nessun reato, neanche il più infamante

MARIA NOVELLA OPPO

GIULIO FERRONI

CARLO ROGNONI

NICOLA TRANFAGLIA

FRONTE DEL VIDEO

DIARIO DI UN
POVERO PROF

LETTERA A UN PREMIER
CHE NON C’È

LA LEGA
SOVVERSIVA

L’ALTRA SERA su La7 era finalmente possibile vedere il film di
Mauro Parissone e Roberto Burchielli sul G8 di Genova. Violen-
za e follia di un disastro impossibile da dimenticare. Teste spac-
cate, urla e distruzioni, con le forze dell’ordine ridotte da un lato
a fare da palo ai black blok e dall’altro ad accanirsi su manife-
stanti inermi. Così si presentò al mondo nel 2001 il governo Ber-
lusconi, all’interno del quale An sembrava cercare una rivincita
poliziesca al lungo digiuno istituzionale. E non saremo certo noi
a rimpiangere l’ex partito di Gianfranco Fini e dei suoi colonnelli,
oggi disintegrati e fusi nel Popolo di sua proprietà e ridotti a
comparse nei dibattiti televisivi, per ribadire gli slogan peggiori
lanciati dai berluscones o da Maroni. Mentre Gasparri, per non
essere da meno, buttà lì la sua «cloaca» e Fini tace e acconsen-
te, impegnato soltanto a preparare la sua forse utopica succes-
sione a Berlusconi. Stretto tra la necessità di non disturbare il
manovratore e la voglia di conquistare ogni tanto un titolo al-
l’ombra di Bossi.

Tagli all’Università
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Il caso Bossi
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LAPO ELKANN, BASSA MAREA A CAPRI

NUCCIO CICONTE

BELGRADO

Il criminale Karadzic faceva il medico
In cella protesta: «Arresto farsa»

Sono quelle cose che fanno
piacere. Perché nello stretto

linguaggio aziendale dimostrano
un attaccamento al brand fuori
dal comune. E se poi il brand è
Fiat, vadasécheèancora meglio.
Non è l’azienda automobilistica
più importante d’Italia? E allora
mettiamo il caso che siamo a Ca-
pri, e che Capri si sa è isola di sole
e di mare, ed è luglio, ed è notte.
A Capri c’è Lapo Elkann che pas-
seggia con degli amici. Lapo è il
fratello di John Elkann, vicepresi-
dente della Fiat, ed è nipote diret-
to dell’avvocato Agnelli, essendo
figlio di Margherita Agnelli. Lapo
deveessere un ragazzo simpatico,
con un senso della proprietà qua-
si proudhoniano.
 segue a pagina 9

Tavaroli, nuovi veleni
a mezzo stampa
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1 FESTA NAZIONALE

DEL PARTITO

DEMOCRATICO
23 AGOSTO

7 SETTEMBRE

FIRENZE

 De Giovannangeli, Vannucci, Anselmi alle pagine 10 e 11

ROBERTO COTRONEO

F inalmente l’Onu si salva
l’anima e canta vittoria, spe-

randodi far calareun velo pieto-
sosullastoriadiSrebrenicaedel-
laguerranei Balcani.L’arrestodi
RadovanKaradzic,dice ilsegreta-
riogeneraledell’OnuBanKi-mo-
on, è «un momento storico per
le sue vittime, che hanno aspet-
tato tredici anni che fosse porta-
to davanti alla giustizia». Chissà
cosa ne pensano di queste paro-
le Sceila, Azra, Alida, Mukelefa.
Tuttedonne diSrebrenica.Di al-
tre non so più i nomi ma ne ri-
cordo i volti devastati dal dolo-

re, gli occhi persi, sprofondati
nell’orrore.Giovanimogli appe-
na diventate vedove, madri che
hanno visto sgozzare i propri fi-
gli. Ragazze violentate e derise,
stuprate perché di etnia e credo
religioso diverso da quello degli
aguzzini.Lapiùgrandee infame
strage nel cuore dell’Europa do-
po la Seconda guerra Mondiale.
Una macelleria a cielo aperto:
quasi ottomila morti, decine di
migliaiadiprofughi.Nonunful-
mine a ciel sereno. Un massacro
annunciato che la comunità in-
ternazionale (l’Onu, l’Europa,

gli Usa, la Russia) non ha voluto
o saputo evitare.
Era luglio anche allora. Metà lu-
glio del 1995. Srebrenica, che
l’Onu aveva dichiarato «zona
protetta», èmessaa ferroe fuoco
dalle truppe del generale ser-
bo-bosniaco Ratko Mladic. Ra-
dovan Karadzic, dal suo quartier
generale di Pale (sulle alture di
Sarajevo), segue in presa diretta
tutte le fasi dell’assalto. È una
partita scontata, il risultato è
uno solo: la disfatta dei musul-
mani-bosniaci.
 segue a pagina 11

L’orrore delle donne di Srebrenica
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